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Due documenti tratteggiano le linee della prossima legge finanziaria 

Ci sarà anche una nuova lassa regionale 
ROMA — Ticket più pesanti, 
tasse regionali, aumenti del
le tariffe postali e del tra-
sporti, taglio degli investi
menti al Sud: sono queste le 
proposte per la manovra 
economica '87. Due docu
menti preparati da Oorla e 
Romita tratteggiano le linee 
generali della Finanziarla. 
Verranno esaminati dal 
Consiglio del ministri di fine 
agosto, ma 1 loro contenuti 
circolano ampiamente. An
cora una volta la ricetta è 
quella di tagliare spesa so
dale e Investimenti e di far 
affluire nelle casse dello Sta
to un po' di denaro In più at
traverso un'Imposizione fi
scale delegata agli enti loca
li. Quanto al tassi del titoli 
pubblici calerà solo 11 valore 
nominale, ma non quello 
reale (scenderanno Insom
ma allo stesso ritmo dell'in
flazione). 

Ma vediamo punto per 
punto le proposte con relati
ve discordie già manifestate
si nella maggioranza. 

SANITÀ — Nonostante 
Craxl abbia affermato, nel 
corso del dibattito sulla fidu
cia, che la politica dei ticket 
non è servita a frenare la 
spesa, Gorla la ripropone. DI 
più: sostiene — come sta 
scritto nel progetto di Bilan
cio statale per l'87 — che de
ve essere ili principio della 
gratuità di alcune prestazio
ni (farmaceutica e diagnosti
ca strumentale)! e in ogni 
caso chiede «una contribu
zione degli assistiti in ragio
ne del loro reddito, limitan
do l'eventuale esenzione to
tale ad alcune categorie e 
dando la gestione esclusiva 
al Comuni». Ticket in au
mento — sembra di Intende
re — e su questo argomento 
si scatenerà—previsione sin 
troppo semplice — una pole
mica anche all'interno della 
maggioranza. L'ipotesi di 
Donat Cattln è Infatti diver
sa da quella di Gorla, e Ro
mita ha già detto che non è 
d'accordo con 11 titolare della 
Sanità. 

TASSE — Vlsentlnl ha più 
volte assicurato che non ci 
sarà aumento della pressio
ne fiscale. Come aggirare l'o
stacolo? Gorla ha deciso che 
le tasse In più non le metterà 
lo Stato. Sarà compito delle 
Regioni e delle Province. L'i* 
dea non è nuova e si muove 
sulla linea della «Tasco» che 
non è rientrata nel provvedi
mento sulla finanza locale. 
Ha trovato in compenso 

molti oppositori. Prima fra 
tutte la Corte del conti che 
ha affermato, senza mezzi 
termini, l'Impossibilità di 
applicare una simile disposi
zione almeno sino a quando 
non sarà riformato l'intero 
sistema fiscale. Non è d'ac
cordo con questa Ipotesi 
nemmeno Vlsentlnl e anche 
Romita pare perplesso. 
Quindi la prima lite scoppe
rà fra gli stessi ministri eco
nomici. 

TARIFFE — Anche qui do
lenti note: dovrebbero au
mentare sia quelle postali 
che del trasporti. In quest'ul
timo settore si prevede 11 ta
glio fdel rami secchi» (di al
cune linee ferroviarie) e la fi
ne delle residue agevolazio
ni. Crescerà dunque 11 prezzo 
— anche se 1 due documenti 
approntati non Indicano an
cora di quanto — del biglietti 
degli autobus e dei treni, 
nonché di francobolli per let
tere e cartoline. Per quanto 
riguarda 1 trasporti urbani 
l'adeguamento è fresco fre
sco e risale a non molti mesi 
fa. Determinò — subito dopo 
l'entrata In vigore — un ef
fetto negativo sull'inflazio
ne. Se la manovra verrà ripe
tuta si ripeterà anche l'effet
to. 

PREVIDENZA ED ASSI
STENZA — n fabbisogno di 
gestione dell'Ines nell'87 sa
rà Intorno al 36mlla miliar
di, tremila In più rispetto 
all'86. Il riassetto dell'istitu
to dovrebbe passare attra
verso la separazione fra assi
stenza e previdenza. Se ne 
parla da tanto, ma non si fa 
mai. Il Tesoro sembra rico
noscere questa Impotenza 
della maggioranza e preferi
sce, per contenere 11 deficit 
Inps, proporre alcune misu
re correttive che riguardano 
la cassa integrazione e la fi* 
scallzzazlone degli oneri so
dali. La cassa integrazione, 
quando sarà ordinaria, do
vrebbe comportare un au
mento del versamenti (1% in 
più) da parte del datori di la
vora; per gli oneri sociali si 
prevede una leggera diminu
zione della fiscalizzazione. 
Per quanto riguarda le pen
sioni si ipotizza il permanere 
del cosiddetto sistema del 
«doppio calcolo» e cioè la pos
sibilità che gli anni di servi' 
zio prestati vengano valutati 
in parte con le regole del pre
cedente, cessato, regime e in 
parte con le nuove regole. 
Aumenteranno infine 1 con
tributi a carico del coltivato-

Tutti i tagli che vuole Gorìa 
per far quadrare i conti '87 
Il ministro del Tesoro cerca di recuperare 10.400 miliardi - Meno assunzioni nel pubblico 
impiego - Oggi Consiglio dei ministri per decidere se aumentare di 25 lire la benzina 

Il ministro 
Qoria ha 
preparato i 
due documenti 
che stanno 
alla basa della 
Finanziarla 
dell'87 

ri diretti. 
INVESTIMENTI — Dimi

nuiranno, e di parecchio. So
prattutto quelli al Sud. I ta
gli di Gorla si abbatteranno 
anche su quelli per alcune 
grandi opere pubbliche e sul
la viabilità e le comunicazio
ni. Per 11 Mezzogiorno viene 
previsto un sacrificio pesan
tissimo: dagli attuali dieci
mila e ottocento miliardi 
stanziati dalla legislazione 
vigente verranno tolti circa 
4mila miliardi. Una decisio
ne assai grave che il Tesoro 
motiva in modo quanto me
no singolare. Il ragionamen
to è questo: siccome le possi
bilità operative degli organi
smi preposti all'Intervento 
straordinario sono ridotte, 
noi tagliamo 1 fondi a loro di
sposizione. Non una parola 
naturalmente su come mi
gliorare il funzionamento 
dei suddetti organismi. Una 
scelta che provocherà non 
poche polemiche. Già l'altro 
ieri più di un ministro ha fat

to sapere che la spesa per in
vestimenti non si tocca. 

IMPRESE — La migliora
ta situazione economica — 
sostiene II Tesoro — e 11 fatto 
che le aziende hanno ripreso 
a fare profitti consente di di
minuire 1 trasferimenti alle 
imprese. In particolare subi
ranno tagli quelli alle parte
cipazioni statali. Calerà — 
come già detto — anche la 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali 

MENO ASSUNZIONI NEL 
PUBBLICO IMPIEGO — Il 
titolare del Tesoro che ha un 
ministero superaffollato 
(quattromila dipendenti) 
vuole limitare le assunzioni 
nello Stato e negli enti locali. 
Suggerisce per fare ciò la 
mobilità del personale e i 
contratti part Urne. 

SUSSIDI ALLE FAMIGLIE 
— Anche qui si prevedono ri
duzioni. Secondo il Tesoro 
devono andare solo «a chi ne 
ha veramente bisogno» e 

spetterà ai Comuni stabilire 
se il richiedente ha una reale 
necessità. Nel mirino ci sono 
poi anche le pensioni di 
guerra, gli assegni al mutila
ti e Invalidi civili e 1 vitalizi 
di Vittorio Veneto. Questi 
sussidi verranno sottoposti a 
maggiori controlli. 

Sin qui le proposte del Te
soro e del Bilancio. Non c'è 
— come si vede — nessuna 
svolta: solo la ripropostone 
della logica del tagli. Nean
che l'ombra di una politica 
vera di sviluppo, anzi la ri
duzione degli Investimenti. 
Tutta questa manovra do
vrebbe servire a recuperare 
10.400 miliardi. Ma vediamo 
più in dettaglio le previsioni 
sui conti dello Stato. Per 
mantenere il fabbisogno di 
cassa sotto 1 lOOmlla miliar
di è necessario — secondo 11 
Tesoro — aumentare le en
trate di 4.100 miliardi e dimi
nuire le spese di 6.300 miliar
di. La somma di questi due 
Interventi appunto fa 10.400 
miliardi. Come far crescere 
gli introiti del fisco? Qui il 
documento di Gorla entra In 
contraddizione perché, men
tre da una parte parla della 
possibilità di una tassa re
gionale e provinciale, in 
un'altra afferma che non ci 
saranno inasprimenti fiscali. 
Il recupero del 4.100 miliardi 
— secondo questa seconda 
versione — avverrebbe da sé, 
quasi per miracolo, grazie al 
fatto che 11 prudente Vlsentl

nl è solito sottostimare le en
trate. Se non sarà cosi, allora 
Il governo appronterà nuovi 
provvedimenti, ma non si 
specifica quali. E passiamo 
al fronte delle spese: un po' 
di soldi si recupereranno con 
1 tagli sopra elencati e gli al
tri grazie al risparmio sulle 
spese in conto capitale che 
raggiungerà 13.900 miliardi. 

Un capitolo a parte è dedi
cato dal Tesoro agli Interessi 
del titoli pubblici. Il monte 
complessivo che lo Stato ita
liano dovrà pagare diminui
rà, visto che 1 rendimenti ca
leranno proporzionalmente 
all'inflazione. La spesa per 
interessi deriverà per il 69 
per cento da debiti a medio e 
lungo termine (Cct e Bpt) e 
per il 30 per cento dal debito 
a breve (Bot). Nel documento 
non 61 fa cenno ad alcuna 
modifica della politica dei 
tassi, né ad eventuali Impo
sizioni fiscali. Anche questa, 
come tante altre proposte di 
Gorla, sarà un'ipotesi che fa
rà discutere e parecchio la 
maggioranza. La prima pun
tata del dibattito ci sarà alla 
fine di agosto, quando si riu
nirà Il Consiglio del ministri 
sulla Finanziaria. Per la ve
rità uno ne è stato convocato 
anche per oggi, ma sarà una 
seduta lampo, solo per deci
dere se aumentare o no di 25 
lire 11 prezzo della benzina. 

Gabriella Mecucci 

ROMA — La pubblicazione delle dichiarazioni del redditi 
dell'83 è stata solo il detonatore di una polemica che covava 
sotto la cenere. Nonostante la pausa di mezzagosto 11 dibatti
to è esploso vivace e probabilmente si amplierà nel prossimi 
giorni e caratterizzerà la ripresa della stagione politica. Ieri i 
rappresentanti di tutti quanti 1 partiti sono scesi in campo 
per dire la loro. Di carne al fuoco ce n'è molta e la materia è 
stata arricchita dalla notizia della megariforma fiscale di 
Reagan. Le dichiarazioni Irpef di tre anni fa dicono ciò che 
tutti quanti sanno: che il fisco italiano è traballante, che 1 
margini d'evasione sono enormi, che la riforma del Tz-TS 
non ha sciolto nodi intricatissimi e che le manovre di Vlsentl
nl per commercianti e professionisti non hanno dato tutti i 
risultati sperati. 

Crescono le polemiche sulle tasse 

Sistema fiscale, 
cento ricette 
per Visentini 

' Per il Pel Gian Carlo Pajetta ribadisce che l'evasione che 
c'è oggi in Italia è un fatto scandaloso e il problema vero non 
è quello di gridare allo scandalo, ma di intervenire perché lo 
scandalo non si verifichi. Certamente se tutti pagassero, 
quelli che oggi pagano di più pagherebbero di meno. E neces
sario ed urgente porre mano ad una riforma ed avere gli 
strumenti e le garanzie di controllo. 
- Anche Emilio Gabagllo, segretario confederale della Cisl, 

dice che 11 tema del fisco «non deve limitarsi ad essere il 
pretesto per l'Indignazione di un giorno: è venuto il momento 
di porre mano a scelte di fondo. Il sindacalista Cisl suggeri
sce la sua ricetta: imposta sul patrimonio e tassazione della 
rendita finanziaria. Dai partiti al governo vengono autosolle-
cltazlonl ad una riforma di tutto il sistema. Ma le ricette 

sembrano divergenti. 
Per il democristiano Vincenzo Scotti, di cambiamenti c'è 

bisogno, ma «non basta fare grandi disegni e poi non preoc
cuparsi degli strumenti di attuazione!. Quindi al primo pun
to mette il funzionamento della «macchina amministrativa». 
Ieri la Corte dei Conti è intervenuta anche su questo tema del 
fisco per informare che è proprio la «macchina amministrati
va» uno degli elementi più deboli de! sistema. Da tempo si 
verifica un «progressivo depauperamento delle strutture fi
nanziarie Italiane, in particolare di quelle periferiche, spe
cialmente al Nord». La causa è «l'esodo di personale In pos
sesso di acquisita specializzazione tributaria» e dell'impossi
bilità di una «sua adeguata sostituzione». Prendendo atto di 
questo sfascio Vincenzo Scotti sostiene, appunto, che «in un 
sistema che non funziona la ritenuta alla fonte è la più sicu
ra». -. -

I liberali, invece, guardano con estrèma simpatia alla 
grande riforma Usa, forse perché prevede alleggerimenti del 
prelievo soprattutto per 1 redditi più consistenti. Il segretario 
Altissimo ritiene che le indicazioni americane «possano esse
re recepite anche dal nostro ordinamento economico». Anche 
1 socialdemocratici scoprono che 11 «sistema fiscale Italiano è 
diventato intollerabile» e con 11 presidente del deputati, Reg
giani, annunciano una battaglia autunnale. Nel prossimi 
giorni presenteranno «in sede di governo un documento su 
questo tema». I socialdemocratici ritengono che in 15 anni si 
è sviluppata una giungla di norme fiscali che ora è necessario 
correggere con un testo unico. 

d. m. 

Dopo l'articolo di De Mita si riaccende la polemica sul sistema elettorale 

Piovono i «no» alla I macnioritaria 
Per il Pri possibili solo «ritocchi concordati in sede istituzionale» - Spadolini 
sugli «incredibili ritardi» delle nomine negli enti pubblici - D giudizio di Violante 

ROMA — L'idea che la mag
gioranza assoluta alla De sia 
una sorta di condizione otti
male della democrazia ita
liana, rilanciata da De Mita 
In un articolo su «Repubbli
ca», ha riacceso la polemica 
sulla riforma del sistema 
elettorale. La prima implici
ta replica al segretario della 
De è venuta da Spadolini che 
ha ricordato il prezzo pagato 
dal Pri alla collaborazione 
centrista negli anni di De 
Gasperi (dimezzamento del 

voti dal '46 al '53). I repubbli
cani confermano perciò di 
essere contrari ad ogni legge 
elettorale maggioritaria. Ie
ri, tornando sull'argomento, 
precisano che non si può 
confondere il «no al premio 
di maggioranza con 11 "no" a 
qualsiasi modifica o ritocco 
del sistema proporzionale». 
«n premio di maggioranza — 
scrive la "Voce" — rifletteva 
un'Italia tendenzialmente 
bipolare, solcata dalle ten
sioni della guerra fredda. I 

possibili ritocchi alla pro
porzionale, concordati In se
de istituzionale e mal di 
maggioranza, dovrebbero 
invece obbedire alle esigenze 
di un'Italia articolata, diffe
renziata, pluralista e com
plessa, un'Italia sottratta a 
qualsiasi tentazione di ege
monia o di possibile radica-
llzzazione dello scontro bi
partitico». 

Spadolini ha affrontato le* 
ri il più vasto tema della «cri
si dei partiti» (riaffiorato co

me conseguenza della «scon
certante crisi di governo») 
sostenendo che bisogna «in
vocare rimedi corrisponden
ti alla interpretazione retta 
della Costituzione, senza fu
ghe in avanti e senza miraco
lismi deludenti di ingegneria 
costituzionale», n ministro 
della Difesa si riferisce alle 
«aberrazioni della lottizza
zione impotente» in enti co
me la Rai-Tv («dove da anni 
la lotta per le poltrone impe
disce una qualunque defini

zione di politica aziendale e 
qualunque punto di equili
brio col sistema della televi
sione privata»). C'è, inoltre, 
la mancanza «di un codice di 
comportamento delle nomi
ne pubbliche che porta a ri
tardi incredibili nei rinnovi 
delle cariche e spesso a scelte 
assolutamente svincolate 
dal critesi di competenza e 
professionalità». Insomma, 
tutti quel fenomeni che si so
no incancreniti con il penta
partito. 

Spadolini ricorda che la 
nostra è l'unica Costituzone 
che definisce il partito come 
strumento essenziale per 
«determinare la politica na
zionale». Ma questo ruolo de
ve saldarsi col rispetto della 
•funzione centrale e sovrana 
del' Parlamento»: ecco il 
compito da affrontare. 

Secondo Luciano Violante 
una legge elettorale maggio
ritaria sarebbe un artificio 

per consentire alla De di re
cuperare una supremazia 
perduta. La soluzione per ri
sanare il nostro sistema poli
tico va «ricercata politica
mente, tagliando 1 lacci che 
vincolano il sistema e apren
do un confronto a tutto cam
po con il Pel». Anche 1 comu
nisti, peraltro, ritengono ne
cessarie modifiche al siste
ma elettorale e sollecitano la 
«eliminazione del voto di 
preferenza», diventato «un 
veicolo di corruzione politica 
e di ricerca affannosa di de
naro e di favori*. Perciò sono 
favorevoli alla introduzione 
del collegio uninominale per 
la Camera «con il recupero 
deiresti». 

Ce, Infine, 11 de Bartolo 
Clccardlni, che critica le pro
poste di Pasquino, n «premio 
di maggioranza», se venisse 
introdotto nella legge eletto
rale, accentuerebbe la «scle
rosi del partiti». 

Ancora litigi 
con i mass-media 

Una radio 
anticipa 
discorso 
di Reagan 
Subito è 
polemica 

NEW YORK — Il fatto: una 
radio americana ha diffuso 
con ventiquattro ore di anti
cipo su quanto previsto un 
discorso del presidente Rea
gan. Le reazioni: violente, 
«arroganti» (11 giudizio è del 
vicepresidente della radio 
«Mutual Broadcasting») 
quelle della Casa Bianca. 
Quelle del giornalisti, Invece, 
sono più pacate e insistono 
sulla «libertà di stampa», sul
la libera valutazione di una 
notizia e così via. 

Come avviene ormai da 
molti anni, 11 presidente sta
tunitense ha registrato ve
nerdì un messaggio — breve: 
cinque minuti — che viene 
mandato in onda tutti 1 sa
bati mattina. Per la precisio
ne a mezzogiorno e cinque 
minuti. 

Una «rubrica fissa», verso 
la quale spesso le radio si so
no mostrate insofferenti. «Le 
emittenti — spiega in una 
lunga, e polemica, dichiara
zione alle agenzie di stampa 
Ron Nessen, 11 numero due 
della radio "incriminata" — 
sembrano essersi arrese a 
questa pretesa della' Casa 
Bianca. Così come si sono ar
rese alla conseguente prete
sa del democratici di avere a 
disposizione altri cinque mi
nuti di tempo per replicare. 
Nessuno mette In dubbio il 
diritto dei rappresentanti po
litici di utilizzare 1 microfo
ni: ma va anche detto che per 
la maggior parte delle volte 
queste trasmissioni sono la 
ripetizione di quanto è già 
stato detto durante la setti
mana». 

Venerdì, però, quando è 
arrivato il «solito» nastro re
gistrato dalla Casa Bianca 1 
responsabili della «Mutual 
Broadcasting System» si so
no accorti che in quei cinque 
minuti di nastro c'era una 
notizia. Una vera notizia: 
Reagan nel messaggio attac
cava, con toni aspri, la Ca
mera, «colpevole» di aver ta
gliato drasticamente 11 pro
getto presidenziale di bilan
cio per le spese militari. 

Ron Nessen (che oltre ad 
essere vicepresidente della 
stazione radio è stato anche 
capufficio-stampa di Gerald 
Ford) non ci ha pensato due 
volte. E ha deciso di manda
re in onda il messaggio di 
Reagan con ventiquattro ore 
di anticipo. La polemica è di
vampata subito. La «Mutual 
Broadcasting System» è sta
ta tempestata di telefonate 
dalla Casa Bianca. Il più irri
tato di tutti è stato proprio 
Larry Speakes, portavoce di 
Reagan. La conversazione — 
che forse doveva restare ri
servata — ò stata invece resa 
Bubbllca dallo stesso Ron 

essen, in un articolo che ha 
scritto per il «Washington 
Post». Si è venuti cosi a sape
re che Larry Speakes ha det
to «che verranno prese misu
re punitive nel confronti del 
corrispondente della radio». 

Usa: ridotto 
tasso di sconto 

WASHINGTON — La Fede
rai reserve fla banca centrale 
degli Stati Uniti) ha annun
ciato ieri la riduzione del tas
so di sconto dal 6 al 5,5 per 
cento, con decorrenza da og
gi, allo scopo di stimolare l'e
spansione dell'economia na
zionale. 

J7 direttore del Popolo, on. Giovanni Galloni, deifica fi suo 
editoriale di ieri ('la critica del sistema del partiti*) ad una. 
discussione degli argomenti affrontati nell'editoriale de l'U
nità di lunedì (*Ipartiti*). Tra tanti temi ferragostani, questo 
è destinato sicuramente a permanere. Per questo ci ritornia
mo. 

Galloni concorda con il riferimento alle nuore prove e 
sfide democratiche a cui slamo tutti sottoposti (la crisi dello 
stato del benessere, lo sviluppo tecnologico, la questione eco
logica, età, etcj, Galloni concorda «sui richiamo alle regole 
morali e sulla funzione di servizio di chi esercita il potere 
politico e amministrativo», anche se sostiene, senza spiegare 
perché, che esso 'fu impostato male dal Pel in termini pura
mente strumentali: Aggiunge che «andrebbe ora ripreso in 
termini oggettivi: Se ne avessero davvero voglia, Galloni e la 
De (e il Psl, e gli altri tre), potrebbero partire da qualsivoglia 
punto della scacchiera: dai tondi neri dell'Ir! alla vasta attivi-
t i politico-mafiosa, dal Consiglio di amministrazione della 
Bai alle cariche di nomina pubblica (a cominciare dalle Cas
se di Risparmio) In 'prorogatio» da anni Noi ci Impegnamo 
solennemente a non ostacolare quest'opera di risanamento, 
condotta *ln spirito di servizio pubblico: 

Fuor di battuta, su questo punto 1 larghissimi consensi che 
continuamente si registrano son tutti figli di Madama Chiac
chiera e della Signora Ipocrisia, Nessuno del partiti di gover
no è disposto a cedere un pollice di potere In nome delsupe-
Tlorl Ideali della moralizzazione e dello «spirito di servizio: 
Quindi qui c'è un dissenso di tondo, scolpito nella realtà 
Italiana e non nel discorsi politologici. 

Il dissenso che comunque Galton! sottolinea tocca altri 
due punti, n primo riguarda la questione delta tdiscrlmlna-
sfone anticomunista», del fatto cioè che grande parta della 
distorsione del sistema derivi dalla mancanza di un'alterna
tiva. Non è vero, dice Galloni: le maggioranze si sono forma te 
svila base di risultati elettorali e di una Ubera scelta del 
pattili. 

he cose non stanno così. La Do ha elaborato una dottrina 

Si vuole davvero 
discutere 
dei partiti 

della 'delimitazione della maggioranza» e dell'urea demo
cratica: Ed ha cooptato i suol alleati sulla base della Joro 
adesione a tale dottrina, che e diventata l'architrave della 
costituzione materiale italiana, Non un date di fatto, ma un 
principio, una regola fondamentale Imposta al gioco politico. 
SI può rispondere che essa ha avuto una notevole efficacia 
nel tempo, ma riconoscendo che, se starno ad una crisi potiU-
co-lstltuzionale di questa portata, le dobbiamo pur qualcosa. 

Lo aveva capito Aldo Moro ipotizzando la «Tersa fase». Ma 
non n ha tetto qualche riferimento anche De Mita (per quan
to sognatore, a mezza esUte, di tentane niaggloranseassotu-
te De) quando ha parlato, e a più riprese, detta necessità di 
costituire un normale 'regime di alternativa»? È vero che 
anche queste diventano chiacchiere e fatuità, di fronte aWIn-
qualltìeabtle conduzione della crisi di luglio, ma attraverso di 
esse pur balugina quel tanto di consapevolezza del problemi 
reali che Galloni certo non negherà. 

Così come nega che «1/ cittadino dispone di un potare pelh 
tlco decrescente perché la coalizione e I governi che si formi
no /orzano e scavalcano sempre più la sua volontà». Infatti, 
dice Galloni, «una coalizione di afnistra alternativa alla He • 
ai suol alleati non ha mal avuto negli ultimi quarant'annl la 

maggioranza assoluta: Intanto gli 'alleati» sono nel vari pe
riodi cambiati, anche se i de ne parlano sempre come di 
satelliti fissi. Ma prendiamo governo» nel suo senso più forte 
e largo. Parliamo delle amministrazioni locali. A Milano, 
Torino, Venezia, Genova, Napoli, per esemplo, nette ultime 
comunali U Pel è restato primo partito (e con amplissimo 
margine a Torino e Genova). Ma è all'opposizione. Perché? 
Perché De Mita ha chiesto 11 pentapartito nette città in cam
bio detta permanenza del Psl a Palazzo Chigi. Con quale 
rispetto della volontà popolare? D'altronde, non ha sollevato 
un simile dubbio proprio De Mita, quando ha Ipotizzato'pat
ti di maggioranza» visibili agli elettori prima del voto, o ha 
parlato, come ha fatto In questi giorni nel ricordare De Ga
speri, detto «scivolone lento in forme negatrici del principi 
essenziali che qualificano un regime democratico in Occi
dente», cioè principi di rappresentanza e proporzionalità? 

B ancora, che cosa ha a che tare con l'espressione del voto 
e la costituzione di maggtoranae m tegola ferrea che per 
esemplo, un comunista, e spesso un cittadino che semplice
mente non appartiene a nessuna clientela, non possono in 
alcun modo, ouaftinove sia il loro merito e pronwsionaJJta, 
aspirare — che so? — a diventare direttori del •Giorno», del 
'Messaggero', del 'Mattino,, detta «Oasseffa del Mezzogior
no», di un Radio o Telegiornale, tutti organi di proprietà 
pubblica o semlpubbUca, oppure occupare un'afta carica 
deWamminlstrazione detto Stato o diventare presidenti di 
una banca o di un'industria ecc.? 

H lettore capirà che qui non chiediamo la nostra parte di 
torta, ma rivendichiamo la rottura del blocco detta democra
zia, u superamento degli elementi (crescenti) di regime, il 
rispetto di regole del parlamentarismo pluripartitico occi
dentale che nxm certo ormai Unpmtobill richiami a supremi 
valori Ideologici, ma il costituirsi di governi che rappresenta-
no Intese e blocchi di potere. In primo luogo violano, scanda
losamente. 
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